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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

indi del Vice Presidente 
FLAMIGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Corder. 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il sindaco di Roma Ugo Ve-
tere ed il pro sindaco Pierluigi Severi. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 luglio 
1982, n. 474, concernente ulteriore proroga dei 
termini sostanziali e processuali relativi agli 
affari contenziosi già degli enti mutualistici 
soppressi assunti dall'Avvocatura Generale del
lo Stato ai sensi del decreto-legge 30 aprile 1981, 
n. 168, convertito, con modificazioni, nella leg
ge 27 giugno 1981, n. 331 » (1981) 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente sul provvedimen
to il senatore Mancino. 

Dopo interventi del presidente Murmura 
e del senatore Maffioletti, la Commissione 
accoglie l 'articolo unico del disegno di legge 
in titolo, dando manda to al senatore Man
cino di riferire favorevolmente in Assemblea, 
richiedendo altresì l 'autorizzazione alla re
lazione orale. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 12 giugno 1982, n. 350, recante stan
ziamenti a favore del Fondo centrale di garan
zia per le autostrade e per le ferrovie metro
politane, per l'attuazione dell'articolo 5 del de
creto-legge 31 luglio 1981, n. 414, convertito con 

modificazioni nella legge 2 ottobre 1981, n. 544 » 
(1983), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente sulla sussisten
za dei presuppost i costituzionali di cui al
l 'articolo 77, secondo comma, della Costitu
zione, il presidente Murmura il quale dà let
tura, fra l 'altro, del parere favorevole espres
so dalla 8a Commissione permanente . 

Dopo interventi dei senatori Berti e Maf-
fióletti (che motivano il voto contrar io del 
Gruppo comunista) ed una richiesta di chia
rimenti del senatore Branca, la Commissio
ne riconosce la sussistenza dei presuppost i 
costituzionali, dando manda to al Presiden
te relatore di riferire in tal senso all'As
semblea. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULL'ENTE AUTONO
MO ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI ROMA: 
AUDIZIONE DEL SINDACO DI ROMA VETERE 
E DEL PRO SINDACO SEVERI 

Dopo un breve intervento introdutt ivo del 
presidente Murmura , ha la parola il sindaco 
di Roma Ugo Vetere il quale r icorda preli
minarmente che l 'amministrazione comuna
le si è re i teratamente espressa per la sop
pressione dell'ente Eur, al fine di eliminare 
dall 'attuale quadro istituzionale l 'abnormità 
di una amministrazione separata preposta 
all'esercizio di delicate funzioni di gestione 
del terr i torio. 

Analizzati poi alcuni problemi specifici del 
quart iere Eur (fra cui quello della gestione 
degli impianti sportivi) e r icordata la gravi
tà della situazione finanziaria in cui versa 
l'ente suddetto, il sindaco Vetere osserva 
che il disegno di legge n. 544, presentato 
dall 'allora presidente del Consiglio Cossiga, 
si muove corret tamente lungo le linee pri
ma illustrate, nel senso cioè della soppres
sione dell'ente e della conseguente attribu-
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zione al comune di Roma delle funzioni am
ministrative e del patrimonio dello stesso. 

Quanto a talune ipotesi emerse nel dibat
tito sul destino dell'ente, l'oratore fa presen
te, in particolare, che risulta inammissibi
le la proposta, da qualche parte ventilata» 
della assunzione, da parte del comune, di 
alcuni servizi attualmente espletati dall'ente 
Eur (con i conseguenti, prevedibili oneri fi
nanziari), senza procedere parallelamente al 
trasferimento della titolarità del patrimonio. 

Sulle dichiarazioni del sindaco di Roma 
intervengono i senatori Jannelli, Maffiolet
ti, Saporito, Modica e Branca. 

Il senatore Jannelli, soffermatosi sulle per
dite gestionali registrate dall'ente, mette in 
luce l'esigenza, preliminare a qualsiasi in
tervento relativo al trasferimento del pa
trimonio, di ripianarne il deficit e reputa 
indispensabile, a tal fine, al predisposizione 
di un regime transitorio. 

Il senatore Maffioletti, manifestato apprez
zamento per gli orientamenti espressi dal 
sindaco di Roma, muove poi rilievi critici 
agli emendamenti presentati dai senatori 
Jannelli e Saporito al disegno di legge n. 544, 
osservando, al riguardo, che sugli stessi ri
sulta opportuno acquisire le valutazioni del 
comune di Roma. 

Dichiaratosi pregiudizialmente non con
trario ad una soluzione transitoria, il sena
tore Maffioletti sottolinea peraltro l'esigen
za di chiarire gli obiettivi finali cui detta 
disciplina si ricollega. 

Il senatore Saporito, analizzata la situa
zione finanziaria dell'ente e riassunti i ter
mini del dibattito svihippatosi fra le forze 
politiche, dà conto degli emendamenti ela
borati in seno alla maggioranza; chiede inol
tre, al sindaco di Roma se non ritenga op
portuno il vaglio degli orientamenti dei re
sidenti della zona dell'Eur. 

Il senatore Modica ricorda che il Gruppo 
comunista si è già espresso favorevolmente 
sulle linee ispiratrici del disegno di legge 
governativo n, 544, che recepisce l'esigenza 
di una previa soppressione dell'ente. 

Analizzati alcuni aspetti del provvedimen
to bisognosi, a suo avviso, di ulteriore pun
tualizzazione, l'oratore rileva in seguito che 

la situazione finanziaria in cui versa l'ente 
va ricondotta a fattori (quali il blocco dei 
fitti e la sostanziale paralisi di alcune deci
sioni in materia urbanistica), di cui è peral
tro prevedibile il superamento. Conclusiva
mente, il senatore Modica reputa indispen
sabile che l'amministrazione capitolina si 
pronunzi sul nodo fondamentale della sop
pressione o meno dell'ente, precisando al
tresì se sussista, da parte della stessa, la 
disponibilità a gestire i servizi attualmente 
resi, con il mantenimento di adeguati livel
li di funzionalità. 

Il senatore Branca chiede al sindaco di 
Roma se le sovvenzioni, previste dagli emen
damenti presentati dai Gruppi di maggioran
za, non possano, ove ne risulti destinatario 
il comune e a questo si conferisca la tito
larità del patrimonio dell'ente, assicurare 
una gestione ottimale, sia sotto il profilo 
dell'efficienza, che sotto quello della econo
micità. 

Il sindaco Vetere, rispondendo ai quesiti 
posti, ribadisce che è stato costante orien
tamento del consiglio comunale la rivendi
cazione di una ricomposizione del territorio 
metropolitano, sotto il profilo degli organi 
preposti alla gestione dello stesso. 

Rilevata quindi la carenza di rappresenta
tività e, conseguentemente, di legittimità de
mocratica di un'amministrazione separata, 
quale l'ente Eur, fa presente che le esigen
ze dei residenti potrebbero trovare adegua
ta ricezione, sotto il profilo istituzionale, con 
la costituzione di un'autonoma circoscrizio
ne. Soffermatosi poi su alcuni problemi re
lativi alla gestione, da parte del comune, di 
servizi attualmente resi dall'ente, il sinda
co osserva che l'intera materia potrà esse
re nuovamente rimessa al consiglio comu
nale per un'ulteriore valutazione; al riguar
do risulta peraltro difficile, egli rileva, ne
gare il valore delle determinazioni preceden
temente assunte dal consiglio stesso, quan
to a coerenza e razionalità. 

Il presidente Murmura ringrazia il sinda
co Vetere e il prosindaco Severi per il con
tributo fornito e li congeda. 

Il seguito dei lavori è quindi rinviato. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme in materia di cittadinanza» (433), 
d'iniziativa dei senatori Jervolino Russo ed 
altri 

«Modifiche alla legge 13 giugno 1912, n. 555, con
cernente attribuzione della cittadinanza italia
na» (1005), d'iniziativa dei senatori Boniver ed 
altri 

«Nuove norme sulla cittadinanza» (1140) 
«Modifica della legge 13 giugno 1912, n. 555, sul

la cittadinanza, e di disposizioni preliminari al 
codice civile» (1376), d'iniziativa dei senatori 
Tedesco Tato ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame degli articoli (sospe
so nella seduta di ieri) nel testo proposto 
dal senatore Bonifacio. 

La senatrice Jervolino Russo illustra un 
emendamento all'articolo 2 dei testo base 
volto a sostituire, al numero 3) del suddetto 
articolo, l'inciso « sussistenza di ragioni ine
renti alla sicurezza della Repubblica » con 
le parole: « sussistenza, nel caso specifico, 
di comprovati motivi inerenti alla sicurezza 
della Repubblica ». 

Dopo interventi del relatore Mazza (che 
reputa pleonastico l'emendamento, stante la 
dizione del successivo articolo 4) dei sena
tori Bonifacio, Mancino, Tedesco Tato (che 
preannunzia il proprio voto favorevole al
l'emendamento, in quanto atto ad eliminare, 
con maggior rigore, la fattispecie di cui al 
numero 3, su cui ribadisce peraltro le pro
prie perplessità) e del sottosegretario Corder, 
la Commissione accoglie l'emendamento e 
poi l'articolo 2 nel suo complesso, nel testo 
così modificato. 

Illustra la propria astensione la senatrice 
Tedesco Tato, che richiama i rilievi prece
dentemente mossi al già citato punto 3). 

Accolto senza discussione l'articolo 3 (che 
disciplina l'acquisto della cittadinanza, sot
to il profilo procedimentale) si passa all'esa
me dell'articolo 4 (in tema di reiezione del
l'istanza). 

La senatrice Jervolino Russo illustra un 
emendamento aggiuntivo, che prevede la pos
sibilità di esperire ricorso al giudice ordi
nario avverso il decreto di diniego. 

Sull'emendamento in parola si apre un 
dibattito, cui prendono parte i senatori Man
cino, Bonifacio, Jannelli (che illustra, fra 
l'altro, un emendamento volto a radicare, 
in materia, la competenza del giudice am
ministrativo), Tedesco Tato, Jervolino Rus
so, Branca, Maffioletti, Vittorino Colombo 
e il sottosegretario Corder (che richiede una 
breve sospensione della seduta). 

Conviene su tale proposta la Commis
sione. 

La seduta è sospesa alle ore 12,20 e viene 
ripresa alle ore 12,30. 

Il ^alatore Mazza fa presente che le dispo
sizioni contenute nel testo presentato dal 
senatore Bonifacio, nell'innovare profonda
mente la normativa vigente, modificano la 
natura stessa dell'acquisizione della cittadi
nanza per matrimonio e, correlativamente, 
non rendono più possibile la qualificazione 
del provvedimento (decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro 
dell'interno) quale atto di concessione; il che 
rende evidente, egli rileva, l'autonomia del
le soluzioni adottate dalla Commissione ri
spetto alle linee informatrici del disegno di 
legge governativo n. 1140. 

Il senatore Mancino, intervenendo ulte
riormente, osserva che dal complesso delle 
norme contenute nel testo in esame si evin
ce inequivocabilmente che ha natura di di
ritto soggettivo la situazione giuridica disci
plinata dall'articolo 1; in base a queste con
siderazioni, ritira, anche a nome della se
natrice Jervolino Russo, l'emendamento (isti
tutivo della competenza del giudice ordina
rio) precedentemente menzionato. 

Il senatore Maffioletti afferma di non sen
tire la necessità di richiamare concetti ben 
noti della comune cultura giuridica circa il 
valore dei lavori preparatori e l'interpreta
zione autentica dell'atto normativo; dichia
ra poi di concordare con quanto prima espo
sto dal relatore, le cui conclusioni rivesto
no particolare valore, in quanto corrispon
dono, egli osserva, al pensiero unanime del
la Commissione. 
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A questo punto del dibattito, il senatore 
Jannelli ritira l'emendamento da lui presen
tato. 

Si passa all'esame di un emendamento 
presentato dal senatore Bonifacio, volto ad 
introdurre un comma aggiuntivo all'artico
lo 4 (in base al quale l'emanazione del de
creto di rigetto dell'istanza è preclusa dopo 
il decorso di un anno dalla presentazione 
dell'istanza stessa). 

Dopo interventi del sottosegretario Cor
der e del presidente Murmura, la Commis
sione accoglie l'emendamento e poi l'arti
colo 4 nel suo complesso, nel testo così mo
dificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Il relatore Mazza illustra un emendamen

to volto ad introdurre un comma aggiunti
vo in base al quale nel caso di doppia cit
tadinanza il figlio dovrà optare per una sola 
cittadinanza, entro un anno dal raggiungi
mento della maggiore età. 

Intervengono i senatori Branca (contrario 
all'emendamento, che incide in una materia 
estremamente delicata, meritevole, a suo av
viso, di un'attenta valutazione, da compiere 
in sede di revisione complessiva della legge 
sulla cittadinanza), Tedesco Tato (la quale 
fa presente che la norma in esame andreb
be comunque riesaminata in occasione della 
riforma organica dell'istituto), Jervolino Rus
so (la quale ricorda, fra l'altro, che la con
venzione di Strasburgo non comporta un di
vieto tassativo di doppia cittadinanza) ed 

il sottosegretario Corder, favorevole allo 
emendamento. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Branca, ad illustrazione del proprio voto 
contrario, l'emendamento è accolto dalla 
Commissione che approva quindi l'articolo 
5 nel suo complesso, nel testo così modifi
cato. 

Accolto senza discussione l'articolo 6, la 
Commissione approva un emendamento, 
proposto dal rappresentante dal Governo, 
volto ad introdurre un articolo aggiuntivo 
in base al qu^le il termine di un anno, pre
visto dal secondo comma dell'articolo 4, (in
trodotto in seguito all'accoglimento del
l'emendamento, sopra menzionato, in tema 
di preclusione dell'emanazione del decreto 
di rigetto) viene elevato ad un biennio, per 
il periodo di tre anni dalla data di entrata 
in vigore della normativa all'esame. 

Viene quindi accolto senza discussione l'ar
ticolo 7. 

Esaurito l'esame degli articoli, la Com
missione dà mandato al senatore Mazza di 
riferire favorevolmente sul testo così defi
nito, nel quale s'intendono unificati i dise
gni di legge nn. 433, 1005, 1376 e il disegno 
di legge n. 1140, peraltro limitatamente alle 
disposizioni di cui all'articdlo 1, punto 1) 
e all'articolo 5: resta stabilito altresì che, 
delle restanti disposizioni di quest'ultimo 
disegno di legge, verrà proposto lo stralcio. 

La seduta termina alle ore 13,25. 
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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro del bilancio La 
Malfa, ed i sottosegretari di Stato allo stesso 
dicastero Rubbi e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti urgenti per lo sviluppo dell'econo
mia» (1583-B-bis) risultante dallo stralcio, deli
berato dalla Camera dei deputati, di articoli 
del disegno di legge n. 1583, approvato dal Se
nato e, nella parte stralciata, modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta pomeridiana di ieri. 

Su invito del presidente De Vito, il sena
tore Bollini riepiloga brevemente le questio
ni poste nel corso della seduta di ieri rela
tive in particolare agli articoli 35 (sulle pre
visioni trimestrali di cassa), 39 (sulla nuova 
disciplina dei residui di conto capitale, ri
guardo al quale il presidente De Vito rileva 
che si tratta di questioni alle quali ha già ri
sposto ieri il rappresentante del Tesoro), 52 
sulla istituzione di un Fondo speciale di rota
zione per l'acquisto di titoli mobiliari), 43 
(sul limite massimo di ricorso al mercato), 
56 (sui progetti immediatamente eseguibili 
in agricoltura e nelle infrastrutture), 58 (su
gli apporti di capitale alla GEPI S.p.A.), 65 
(sulle procedure CIPI per l'impegno delle 
somme stanziate nel titolo IV) e 66 (norme 
di copertura). 

Dopo una breve precisazione del presi
dente De Vito (che completa il riepilogo 

delle questioni poste nella seduta di ieri), 
interviene il relatore, senatore Ferrari-Ag-
gradi, che riassume brevemente gli elementi 
salienti emersi dal dibattito. Evidenzia in 
modo particolare il significato politico delle 
scelte della Commissione, ispirate a grande 
senso di responsabilità, tali da consentire 
un iter rapido per le norme in esame, rin
viando in Assemblea l'eventuale presenta
zione di emendamenti. Dopo aver raccoman
dato che per l'avenire si instauri un rap
porto di più stretta collaborazione tra gli 
orientamenti della Commissione e gli indi
rizzi del Governo in materia di politica di 
bilancio e di programmazione, chiede noti
zie sui provvedimenti che si intendono assu
mere per fronteggiare i gravi danni in agri
coltura provocati dalla siccità che peraltro, 
a suo avviso, dovrebbero essere assunti con 
distinto strumento legislativo. Chiede infine 
più completi elementi di valutazione sulla 
ratio che ha condotto alla proposta in esa
me di utilizzazione del FIO. 

Il senatore Carollo chiede di conoscere 
quale ratio di politica economica presieda 
alla costituzione del Fondo di rotazione per 
l'acquisto di titoli mobiliari, di cui all'arti
colo 52. 

Il senatore Milani chiede informazioni 
sulle finalità effettive dell'incremento del 
fondo di dotazione dell'ENI (articolo 51), 
dichiarando di considerare abnorme il ripri
stino di forme di conferimento annuale al 
fondo di dotazione degli enti di gestione. 

Ha quindi la parola il Ministro del bi
lancio. 

L'onorevole La Malfa, premesso che ri
sponderà alle questioni di più stretta atti
nenza alla competenza del Ministero del bi
lancio, ricorda in breve le ragioni per le 
quali il FIO fu disaggregato nella « finanzia
ria » stralcio, in particolare l'esigenza di ren
dere immediatamente operativo il quadro 
degli interventi destinati agli investimenti. 

Afferma poi che le linee ispiratrici della 
ripartizione del FIO sono state duplici: di 
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merito e di metodo. Sotto il profilo del me
rito il FIO è staio considerato l'elemento 
base di attenuazione e di riequilibrio di una 
politica creditizia restrittiva e di conteni
mento del disavanzo; gli obiettivi dell'inter
vento sono: sostegno degli interventi che 
allentano gli squilibri della nostra bilancia 
commerciale (energia, agricoltura); realizza
zione di progetti pubblici infrastnitturali già 
immediatamente eseguibili, a forte occupa
zione; sostegno degli investimenti industria
li di media e piccola dimensione. Si è pen
sato poi di provvedere ad una serie di 
esigenze connesse con la conservazione di 
livelli occupazionali esistenti in alcuni set
tori del sistema delle partecipazioni statali 
e della GEPI. SLII piano del metodo si è 
cercato di introdurre il principio della fi-
nanziabilità di progetti già pronti, cercando 
di avvicinare al massimo gli andamenti della 
cassa e della competenza relativi ai progetti 
così individuati. 

In ordine allo stanziamento relativo al 
Fondo di rotazione per l'acquisto di titoli 
mobiliari, sottolinea che l'articolo 52 dispo
ne una ripartizione di cassa (400 miliardi 
per il 1982 e 1.000 milioni per il 1983) che 
tiene conto dell'effettiva capacità di assor
bimento dei titoli emessi dagli istituti di 
credito speciali. Dopo aver fornito ulteriori 
ragguagli sugli effetti di cassa prevedibili 
nel 1982 a valere stigl interventi previsti 
nel FIO, si sofferma su alcune questioni di 
metodo; in particolare, riferendosi al penul
timo comma dell'articolo 56, sottolinea che 
la norma introduce nell'ordinamento i primi 
parametri di valutazione del rendimento dei 
progetti da finanziare, nell'ambito del tenta
tivo di dare corpo ad una seria politica di 
valutazione tecnica degli investimenti. Gli 
870 miliardi stanziati costituiscono la cifra 
massima entro la quale possono essere fi
nanziati i progetti da individuare, con le 
procedure stabilite con l'articolo 56. 

Venendo in particolare all'ultimo comma 
dell'articolo 56, osserva che si parla di 
« disponibilità nette complessive » allo sco
po di utilizzare il meccanismo della riserva 
(oltre che sugli 870 miliardi, iniziali) anche 
nelle successive determinazioni di utilizzo 
dello stanziamento complessivo. 
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Avverte quindi che le esigenze finanziarie 
complessive della chimica pubblica sono 
ancora da determinare e che rimangono 
ancora aperte alcune questioni relative alle 
procedure di pagamento. Si sofferma poi 
sull'articolo 58 (stanziamento alla GEPI, che 
— sottolinea — ripete la tecnica legislativa 
già prevista nelle precedenti leggi di rifi
nanziamento della GEPI) e sull'articolo 65. 

Concludendo, il ministro La Malfa sotto-
| linea l'opportunità di un rapido iter delle 
i norme in esame. 
| Seguono alcuni interventi. 
j II senatore Calice rileva che il Ministro 
! del bilancio non ha risposto alle questioni 
I relative alla duplicazione di interventi e di 
] competenza in materia agricola prevista 
j dagli articoli 61 e 62 e ai quesiti relativi 
| ad una corretta tecnica applicativa della ri-
1 serva a favore del Mezzogiorno. 
I II presidente De Vito fa notare, dal canto 

suo, che le questioni emerse dal dibattito 
confermano l'opportunità di una separata 
iniziativa parlamentare che corregga le di
storsioni più evidenti contenute nel testo 
in esame. 

| Il senatore Rastrelli dichiara che la nor-
j mativa travolge definitivamente la sistema-
! tica della riforma del bilancio del 1978 ri-
i forma che, a suo avviso, deve essere oggetto 
J di una profonda revisione. Aggiunge che la 
j vicenda dell'esame dello stralcio della « fi-
| nanziaria » ripropone il problema di un rap-
; porto corretto e paritario tra le due Camere: 
| ad avviso dell'oratore infatti, solo grazie al 
i senso di responsabilità del Senato sovente 

non vengono rinviati all'altra Camera testi 
palesementi incongrui e dei quali peraltro è 
urgente l'approvazione. Egli chiede irìfine 
chiarimenti sulla portata dell'articolo 11. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha 
fornito al senatore Rastrelli i richiesti chia
rimenti, il presidente De Vito si associa alle 
valutazioni espresse dall'oratore da ultimo 
intervenuto sul modo disordinato e molto 
spesso censurabile sotto il profilo qualitati
vo con cui l'altro ramo del Parlamento pro
cede nei propri lavori, costringendo il Se
nato talora a rinunciare, unicamente per 
senso di responsabilità, ai necessari inter
venti correttivi. 
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Il senatore Forni, a nome della Commis
sione sanità, illustra oralmente ai sensi del
l'articolo 39, terzo comma, il parere sul prov
vedimento in esame, parere del quale chiede 
altresì la pubblicazione ai sensi del quarto ! 
comma del citato articolo 39. ; 

In particolare pone in evidenza che le nor- ; 
me relative al titolo I appaiono di formu
lazione generica e talora tecnicamente scor- ì 
retta, di difficile comprensione, rischiando 
pertanto di favorire interventi arbitrari sen- , 
za conseguire alcun risultato concreto. Pur 
prendendo atto della volontà della Commis
sione di licenziare il testo senza modifiche, ] 
svolge una serie di osservazioni relative al
l'articolo 1 (che sarebbe lesivo dell'autono
mia professionale degli operatori del Siste- ; 
ma sanitario nazionale), nonché agli artico- • 
li 2, 3, 4, 5 e 7. Conclude ribadendo che la j 
normativa in esame rappresenta nel com- ] 
plesso un pessimo esempio di tecnica legi- j 
slativa. i 

11 relatore senatore Ferrari-Aggradi rileva \ 
che le osservazioni testé svolte dal senatore \ 
Forni confermano la sua considerazione rela- | 
tiva alla sostanziale incongruità con cui si è ! 
inteso utilizzare lo strumento della « finan
ziaria » con le norme in esame. Ribadisce pe
raltro la giustezza della scelta complessiva 
fatta dalla Commissione, volta a sgombrare il 
campo dai problemi relativi al 1982, per con
centrare tutta l'attenzione sulle questioni 
connesse all'impostazione della finanza pub
blica per il 1983; peraltro, prosegue l'ora
tore, le questioni emerse pongono oggetti
vamente il problema di un'eventuale, suc
cessiva riconsiderazione di alcuni profili del
la normativa in esame. 

Ribadisce l'impegno a riferire puntual
mente all'Assemblea su tutti i profili critici 
emersi nel corso del dibattito. 

Il senatore Baciodhi esprime l'imbarazzo 
del Gruppo comunista nel licenziare un te- ; 
sto che appare censurabile sia sotto il pro
filo delle scelte di fondo, sia soprattutto 
per alcuni importanti aspetti tecnici. Prean
nuncia la presentazione direttamente in As
semblea di una serie di emendamenti cor
rettivi delle distorsioni più gravi. Ribadisce 
altresì l'esigenza che nel contesto in esame 
venga affrontato il problema degli interven-
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ti a favore delle zone colpite dalla siccità, 
utilizzando lo stanziamento di competenza 
relativo ai fondo di rotazione per l'acquisto 
di titoli mobiliari. 

Non essendovi emendamenti, la Commis
sione, su proposta del presidente De Vito, 
a maggioranza, dà mandato al senatore Fer
rari-Aggradi di riferire in senso favorevole 
all'Assemblea, dando conto delle questioni 
emerse dal dibattito ed autorizzandolo al
tresì a chiedere la relazione orale. 

« Disposizioni per l'assestamento del bilancio delio 
Stato e dei bilanci delle Aziende autonome per 
l'anno finanziario 1982» (1955) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Relazione sulla stima del fabbisogno di cassa del 
settore pubblico per l'anno 1982 e situazione di 
cassa al 31 marzo 1982 (Doc. XLI, n. 4) 
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50 del 
Regolamento, e rinvio) 

Si prosegue nell'esame sospeso nella se
duta del 14 luglio. 

Il senatore Bollini chiede in via prelimi
nare che prima del dibattito il Tesoro pro
duca al Parlamento formale variazione del 
progetto di assestamento sulla baste delle 
norme testé esaminate in sede di stralcio 
delia legge finanziaria 1982. 

Il senatore Rastrelli sottolinea l'opportu
nità di rinviare alla ripresa dei lavori, dopo 
le ferie estive, l'inizio del dibattito, al fine 
di avere un quadro prospettico completo 
dei documenti di finanza pubblica, compren
sivo della manovra 1983. 

Il presidente De Vito ricorda che secondo 
le intese raggiunte nell'Ufficio di presiden
za di ieri il Governo si è riservato di pre
sentare direttamente in Assemblea ogni even
tuale proposta di modifica del testo in 
esame. 

Il sottosegretario Tarabini conferma la 
sua disponibilità a fornire alla Commissio
ne tutti i possibili elementi conoscitivi con
nessi alle valutazioni di cassa conseguenti 
alle norme accolte in sede di stralcio della 
finanziaria 1982. Sul piano dei metodo si 
dichiara invece nettamente contrario ad ac
cogliere la proposta del senatore Bollini per 
una variazione in itinere conseguente alle 
norme contenute nella « finanziaria-stral-
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ciò »: non vi è alcun motivo, ad avviso del 
sottosegretario Tarabini, per trattare lo 
stralcio della « finanziaria » in modo diffe
rente da qualsiasi altra legge di spesa; per
tanto le variazioni conseguenti avverranno 
in via amministrativa. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Bol
lini e Bacicchi, il presidente De Vito avver
te che l'inizio della discussione generale è 
rinviato alla seduta pomeridiana. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 
1982, n. 449, recante provvedimenti straordinari 
in materia previdenziale per il settore agricolo » 
(1974) 
(Parere alla lla Commissione) 

Il senatore Colella, estensore designato 
del parere, dopo avere illustrato brevemen
te la portata della decretazone d'urgenza 
in esame, sottolinea che essa non pone pro
blemi di copertura e propone pertanto un 
parere favorevole. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini raccomanda, ad evita

re spiacevoli ipotesi di rinvio da parte del 
Presidente della Repubblica, che siano dal 
Tesoro fornite puntuali assicurazioni sulla 
ininfluenza finanziaria del provvedimento in 
esame, anche sul bilancio INPS. 

Anche il senatore Garello esprime preoc
cupazioni per i riflessi di cassa che possono 
derivare sulla competente gestione INPS. 

Il sottosegretario Tarabini rileva che la 
modestia dell'intervento e la sua eccezionali
tà possono far superare le preoccupazioni 
di fondo, che peraltro rilevano solo sotto 
un profilo di cassa. Si dichiara comunque 
disponibile ad un breve rinvio per chiedere 
ulteriori elementi di informazione ai suoi 
uffici. 

Seguono interventi del presidente De Vito 
e dei senatori Bollini, Calice, Spezia, Bacic
chi e Romeo. 

Infine, l'estensore designato, senatore Co-
Iella, propone che alla Commissione di meri
to venga trasmesso un parere favorevole, 
nel quale peraltro si esprima la raccoman
dazione di un approfondito esame dei pro
fili di casàa, tale da garantire in ordine alle 

preoccupazioni espresse nel corso del di
battito. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Colella di redigere un parere favo
revole con le osservazioni testé indicate. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Interviene il sottosegretario di Stato al 
tesoro Tarabini. 

J La seduta inizia alle ore 17,40 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello 
Stato e dei bilanci delle Aziende autonome per 
Fanno finanziario 1982» (1955) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Relazione sulla stima del fabbisogno di cassa 
del settore pubblico per Fanno 1982 e situazio
ne di cassa al 31 marzo 1982 (Doc. XLI, n. 4) 
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50 
del Regolamento, e rinvio) 

Si riprende l'esame. 
Dopo una precisazione del senatore Mila

ni in ordine all'esistenza di un errore di 
stampa nell'indicazione di uno stanziamento 
nella tabella di bilancio relativa al Ministero 
delle partecipazioni statali, su cui conviene 
il sottosegretario Tarabini, prende la paro
la il senatore Stammati che si sofferma sulla 
eccessiva enfasi che a suo avviso è stata 
posta sul bilancio di cassa, in quanto sono 
le dotazioni di competenza che vengono in
serite in bilancio a determinare, inevitabil
mente, i fabbisogni in termini di cassa. 

j L'oratore prosegue nel proprio intervento 
' precisando la portata ed il significato delle 
| riduzioni dei fondi globali, introdotte ai fi-
j ne di non superare il limite massimo del 
i ricorso al mercato fissato con la legge fi-
! nanziaria. ed illustrando le cause che hanno 
1 determinato la lievitazione dèlie spese. A 
j quest'ultimo proposito dichiara che sono 
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le spese per interessi a costituire un peso 
di eccezionale rilevanza sul bilancio e che il 
livello del debito fluttuante assomma ora
mai al livello complessivo dei depositi ban
cari, questi ultimi scoraggiati ulteriormente 
dalla imposta sostitutiva che grava su di 
essi. 

Sottolinea a questo punto la parzialità del
la misura denominata « divorzio » della Ban
ca d'Italia dal Tesoro, in quanto non è at
traverso un'operazione formale che si riesce 
a controllare la crescita dell'indebitamento 
del Tesoro, e la sua perplessità in ordine 
alla prospettiva di emissioni di titoli indi
cizzati. 

Concludendo il proprio intervento, in via 
generale, fa presente, in ordine ai poteri di 
controllo della finanza pubblica, che delle 
osservazioni formulate dalla Commissione 
bilancio nei pareri che rende sui provve
dimenti che comportano diminuzioni di en
trata o ampliamenti di spesa, le altre Com
missioni non tengono a suo avviso il debito 
conto; cita a questo proposito un esempio 
emblematico. 

Su quest'ultima osservazione prendono la 
parola il senatore Bollini, il sottosegretario 
Tarabini ed il presidente De Vito che di
chiara che sull'intera questione dei pareri 
obbligatori la Commissione dovrà approfon
ditamente riflettere alla ripresa dei lavori 
dopo le ferie estive. 

Il senatore Bollini, ribadita la necessità 
di approvare in Assemblea prioritariamente 
il cosiddetto provvedimento-stralcio della 
legge finanziaria rispetto all'assestamento 
del bilancio, si sofferma sul fatto che ancora 
il bilancio di assestamento costituisce un 
documento provvisorio in quanto non si è 
proceduto, da parte del Governo, a presen
tare gli emendamenti che avrebbero consen
tito di renderlo effettivamente aderente alla 
realtà. Mancano infatti le variazioni conse
guenti alla decretazione di urgenza sulle 
entrate che è stata finora emanata, e non 
è ancora chiaro su quali dati ci si debba 
basare, se sulla stima provvisoria contenuta 
nell'assestamento, se sulle previsioni o sui 
timori espressi nel documento sulla stima 
di cassa, oppure se sulle valutazioni fornite, 

volta per volta, nel corso dell'esame dei vari 
provvedimenti. 

Passando a trattare degli stanziamenti di 
cassa, chiede di conoscere quali richieste 
delle Amministrazioni siano state accolte e 
quali no, perchè sembra che si corra il se
rio rischio di bloccare l'intera attività di 
certe branche dell'Amministrazione, 

Richiamandosi alle affermazioni del sena
tore Stammati in merito ai poteri della Com
missione bilancio nel controllo della spesa 
pubblica, dichiara che si tratta di un proble
ma molto rilevante, rispetto a cui occorre 
porsi in termini di estrema responsabilità, 
cui richiama anche il Governo che, nel caso 
in esame, non provvede ad aggiornare i do
cumenti in discussione. 

Il presidente De Vito rileva che la crisi 
della finanza pubblica e la perdita di control
lo dei flussi di spesa mette in luce la fun
zione centrale che deve essere esercitata 
dalla Commissione bilancio. Dopo aver ri
cordato che è proprio su una linea di gran
de responsabilità che si è mossa la Com
missione bilancio, da ultimo nel corso del
l'Ufficio di presidenza, svoltosi nella gior
nata di ieri, esprimendo l'orientamento di 
esaminare nella maniera più celere il prov
vedimento di assestamento, concorda sulla 
necessità che il Governo e Parlamento as
sumano un orientamento di obiettiva coe
renza e chiarezza in tema di controllo del
la finanza pubblica e ribadisce che la que
stione dovrà essere oggetto di un approfon
dito esame da parte della Commissione bi
lancio, soprattutto per ciò che riguarda il 
suo ruolo e la sua funzione. 

Il senatore Calice si sofferma sull'autoriz
zazione di cassa di un capitolo di bilancio, 
e sulla sua effettiva spendibilità: chiede 
precisazioni al rappresentante del Governo. 

Il senatore Rastrelli, concordando con il 
senatore Bollini sui motivi da questi addot
ti in ordine alla sua posizione, contraria, al 
disegno di legge di assestamento e prean
nunciando una negativa pronuncia anche 
del proprio Gruppo politico, rileva che an
che il provvedimento concernente misure 
urgenti per l'economia dovrebbe essere am
piamente discusso ed emendato, così come 
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ha rilevato nel suo parere la Commissione 
sanità. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re
plicano relatore e rappresentante del Go
verno. 

Il relatore Carollo, riepilogati i motivi 
per cui la Commissione si era orientata per 
un rapido esame dei provvedimenti (assesta
mento e finanziaria-èzs), svolge ampie con
siderazioni in ordine al funzionamento del 
bilancio di cassa. 

Su quest'ultima questione il senatore Fer-
rari-Aggradi, in una interruzione, sostiene 
che si è addossato ai vincolo di cassa un 
peso che questo non è in grado di sostenere, 
vista la pressione esercitata dagli stanzia
menti di competenza. 

Il relatore Carolilo, ripreso il proprio in
tervento, rileva che l'accentuazione del vin
colo di cassa è derivata naturalmente dal
la incapacità di correggere in maniera strut
turale i flussi di spesa: si .sono cioè limi
tati i sintomi della gravità della situazio
ne, ma non si è riusciti a sanaria. La 
scelta che è attualmente perseguita vede 
crescere a dismisura i residui passivi per 
via dei vincoli sempre di più stringenti ai 
pagamenti (relativi a diritti perfetti) e ciò 
per non aumentare l'indebitamento. La via 
scelta dal Governo è stata di ritardare sem
pre di più il pagamento dei debiti. 

In passato, ricorda il relatore Carollo, si 
era invece preferito dar corso ai pagamenti 
attravèrso un maggior indebitamento che, 
attraverso la crescita della base monetaria, 
faceva raggiungere livelli assolutamente 
preoccupanti di inflazione. 

Non esistono, conclude il relatore Carollo, 
rimedi tecnici, monetaristici di fronte ad un 
sistema economico in cui non si riescono 
a combinare armoniosamente i fattori capi
tale e lavoro, aritmia questa che provoca 
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\ i fenomeni distorsivi che sono sotto gli occhi 
j di tutti. 
I Si sofferma poi su talune questioni par-
j ticolari relative all'imposta sostitutiva degli 
j interessi e concorda con il senatore Bollini 
| sull'incompletezza del documento all'esame 
; e sull'obiettiva incertezza circa la legittimità 
j di riduzioni con l'assestamento dell'entità 
; dei fondi globali, stabiliti in precedenza con 
| la legge finanziaria; si tratta, però, di una 
: correzione tecnica e temporanea che sarà 
; modificata dal Governo attraverso appositi 
| emendamenti sulla base dei dati relativi 
I alle entrate di recente disposte. 
J II sottosegretario Tarabini, ringraziato il 
! relatore Carollo per l'impostazione seguita 
; nella replica fornita agii intervenuti, sotto-
; linea il carattere tecnico e temporaneo della 
! riduzione dei fondi globali e dichiara che 
j nel corso dell'esame in Assemblea potrà for-
I nire gli emendamenti relativi all'imputazio-
i ne ai capitoli di entrata dei nuovi o maggiori 
| proventi di recente disposti. 
| Conferma che anche a suo avviso una 
! serie di norme contenute nella cosiddetta 
| « finanziaria-feis » dovrebbero essere corret-
! te, ma ribadisce che non è opportuno farlo 
| adesso, rischiando di non riuscire a far 
j approvare definitivamente il provvedimento 
I in tempi utili. 
i Dopo aver svolto taluni approfondimenti 
: in merito al rapporto tra bilancio di compe-
] tenza e bilancio di cassa, concorda sulla 
I necessità di ridurre il peso del disavanzo, 
i che esercita effetti assolutamente distorcen-
: ti sull'economia, attraverso uno stretto con-
| trollo delle dotazioni di competenza. 
ì La Commissione dà quindi mandato al re-
j latore Carollo di riferire favorevolmente sul 
i provvedimento di assestamento del bilancio 
' per il 1982. 
I 
; La seduta termina alle ore 19,20. 



Giunte e Commissioni  478 — 13 — 29 Luglio 1982 

A G R I C O L T U R A (9
a
) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 9,20. 

IN MERITO ALLA DISTRUZIONE DEI PRODOT
TI ORTOFRUTTICOLI E AI CONNESSI PRO
BLEMI DELL'AIUTO ALIMENTARE ALLE PO
POLAZIONI SOTTOSVILUPPATE 

Il senatore Della Briotta, riferendosi alle 
notizie ampiamente diffuse dalla stampa cir

ca la distruzione di nostri prodotti ortofrut

ticoli e i connessi problemi dell'aiuto ali

mentare nella lotta contro la fame nel mon

do, chiede che il Governo fornisca ragguagli. 
Il sottosegretario Fabbri, premessa l'op

portunità che sull'argomento la Commissio

ne tenga una apposita seduta, conferma di 
avere appreso ainch'egli la notizia del rad

doppio, rispetto agli anni precedenti, dei 
quantitativi distrutti di prodotti ortofrutti

coli, nonostante la sopravvenuta siccità a 
danno della produzione (la siccità, viene 
fatto rilevare, ha danneggiato il processo 
di maturazione qualitativa della produzione, 
resasi in tal modo poco recepibile sui mer

cati); sottolineato quindi l'aspetto scanda

loso idi una tale situazione nel momento in 
cui milioni di persone muoiono di fame, 
pone in rilievo gli interventi già espletati 
tempestivamente dall'AIMA per quanto di 
sua competenza ed osserva come occorra 
programmare e rendere incisivi gli aiuti ita

liani al terzo mondo, utilizzando i nostri 
prodotti ortofrutticoli (fra gli altri ad esem

pio il pomodoro) per gli aiuti che la stessa 
CEE fornisce ai paesi sottosviluppati. Il 

, Ministero dell'agricoltura e delle foreste, ag

j giunge il sottosegretario Fabbri, si sta fra 
! l'altro adoperando per preparare dei tecnici 

che facilitino la erogazione di detti aiuti 
alimentari; ricorda che in sede di riforma 
dell'AIMA sono state previste azioni promo

| zionali in favore dei nostri prodotti e con

I ferma l'ampia disponibilità del Ministero 
| dell'agricoltura e delle foreste a dare ogni 
j contributo per l'approfondimento del pro

I hlema evidenziato. 
Il senatore Miraglia osserva preliminar

| mente il contrasto che si verifica tra produ

I zione destinata alla distruzione per la scar

I sa qualità dovuta alla siccità e la lievita

zione idei prezzi di mercato per la ridotta 
| offerta; auspica ohe si giunga presto al varo 
I definitivo della riforma dell'AIMA al fine 

di mettere l'Azienda in condizione di svol

I gere pienamente il proprio ruolo e sottoli

j nea l'esigenza di conoscere i dati sull'entità 
! del fenomeno di distruzione di prodotti or

! tofrutticoli 
Il senatore Saivaterra richiama l'attenzio

! ne della Commission e sulla prevista produ

| zione record di mele per il prossimo autun

| no (si tratta di un incremento di 20 milioni 
j di quintali a livello europeo); tale fenomeno, 
! sottolinea l'oratore, è la conseguenza della 
! fase di riposo produttivo dello scorso anno 
: e del favorevole andamento del periodo pri

! maverile dell'annata in corso. A non lontana 
I scadenza sarà quindi necessario l'intervento 
| dell'AIMA. 
I II presidente Finessi concorda pienamen

: te sulla inaccettabilità della distruzione di 
| derrate alimentari che debbono invece ser

| vire a salvare vite umane del terzo mondo. 
; Si tratta di problemi sui quali da tempo la 
1 Commissione ha posto la propria attenzio

! ne e che potrebbero essere ripresi in un 
! dibattito da svolgere in riunione congiunta 
■ con la Commissione affari esteri; a questo 
i ultimo riguardo assicura che prenderà le 
! opportune iniziative. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per l'assestamento del bilancio del
lo Stato e dei bilanci delle Aziende autonome 
per l'anno finanziario 1982» (1955) 
(Parere alla 5a Commissione) 

Il senatore Salvaterra, designato esten
sore del parere, illustra il disegno di legge 
con il quale si evidenzia il quadro dei mo
vimenti già avvenuti e che si prospettano 
per i prossimi mesi relativamente ai vari 
capitoli sia in termini di competenza che di 
cassa, a modifica delle previsioni di bilancio 
per l'esercizio 1982. 

Ricordato che nel rapporto a suo tempo 
trasmesso sulla tabella 13, concernente lo 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro dell'agricoltura e delle foreste, la Com
missione aveva espresso forti riserve e per
plessità circa la rimodulazione delle spese 
previste nella « legge quadrifoglio » ed au
spicava che adeguati compensi al settore 
agricolo venissero in sede di ripartizione del 
fondo per gli investimenti e l'occupazione, 
l'oratore sottolinea l'opportunità che la Com
missione mantenga dette riserve intensifi
cando la propria vigilanza in ordine alla ri
partizione del citato fondo, considerata la 
inadeguatezza dei finanziamenti finora asse
gnati al settore agricolo. 

Il relatore Salvaterra passa quindi ad evi
denziare dettagliatamente le variazioni di 
competenza e di cassa relative ai capitoli 
delle spese correnti (rispettivamente una ri
duzione di 658 milioni di lire e un incre
mento di 5.981 milioni) e a qudli delle spe
se in conto capitale (+ 29.446 milioni e 
+415.574 milioni). 

Sottolineato che il provvedimento è im
prontato a rigorosi criteri gestionali, propo
ne che la Commissione esprima parere favo
revole per quanto di competenza del Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste pur man
tenendo le riserve già prima rilevate ed 
auspicando che si approfondisca in succes
siva sede l'esame delle più concrete possi
bilità da offrire all'economia agricola na
zionale. 

Si apre il dibattito. 
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Interviene il senatore Sassone per rile
vare innanzitutto come non sia sufficien
te limitarsi a confermare le riserve a suo 

! tempo esternate dalla Commissione sul bi-
| lancio del Ministero dell'agricoltura e delle 
I foreste che vedeva rimodulati, in senso re

strittivo e di slittamento, ben 300 miliardi 
previsti dalla legge quadrifoglio. Sottolinea-

i to quindi il ritardo con cui si procede nel
la erogazione degli stessi fondi disponibili 
per il settore primario (solo di recente si è 
provveduto a ripartire tra le regioni i finan
ziamenti approvati con la legge n. 423 del 
1981), il senatore Sassone si sofferma sul 
problema degli alti tassi di interesse e del 
credito agrario in generale, osservando co-

| me, a distanza di un anno, l'esame dei di-
| segni di legge per il riordino del settore 
! del credito agrario si sia ancora fermi cla-
J vanti ad uno schema di testo unificato pre-
I disposto dal relatore Venturi. 
| Il senatore Sassone prosegue sofferman-
! dosi analiticamente sui vari capitoli della 
! tabella 13, oggetto di variazioni sia per com-
| petenza che per cassa, e chiedendo raggua-
| gli al rappresentante del Governo. Conclude 
I preannunciando un voto contrario del Grup-
I pò comunista alla proposta di parere favo-
I revale e invita i rappresentanti della mag-
I gioranza governativa a trasmettere alla Com

missione di merito un parere con articola
te considerazioni. 

I II senatore Miraglia, rilevato che l'entità 
| dei finanziamenti destinata al settore agri-
; colo è al di sotto del fabbisogno minimo, 
| cosa che si è rivelata particolarmente dan-
I nosa a seguito dell'incidenza delle nuove 
I calamità naturali, in particolare della sic

cità; pone l'accento sulla mancanza di ac
qua nel Mezzogiorno, insufficiente sia per 
usi irrigui che potabili; ribadisce le diffi
coltà cui debbono far fronte gli operatori 
agricoli di fronte alla stretta creditizia e agli 
elevati tassi di interessi e dichiara la con
trarietà del Gruppo comunista all'imposta
zione del bilancio relativamente al settore 
agricolo. 

| Il senatore Dal Falco, richiamata l'atten
zione sulle difficoltà di carattere generale 

! che contraddistinguono l'attuale fase della 
vita economica del Paese, pone in evidenza 
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come non si sia in grado di trarre ancora 
un quadro quantitativo sufficientemente 
esatto dei bisogni del Paese e raccomanda, 
nel perdurare di tale periodo fluido, che si 
affronti con un minimo di efficienza e di 
rapidità il problema della siccità, per il qua
le occorre agire — sottolinea l'oratore — 
secondo criteri rigorosi nell'individuazione 
delle aree colpite, proprio per fare in modo 
che gli strumenti disponibili siano concen
trati nelle aree bisognose sviluppando il mas
simo della loro efficacia. 

Occorre inoltre, prosegue il senatore Dal 
Falco, fare un atto di ricognizione di tutte 
le concrete disponibilità di acqua specie per 
quanto riguarda la Sicilia, dove occorre che 
Ente acquedotti siciliani, consorzi di boni
fica e privati, si muovano con un certo 
coordinamento al fine di ottenere un otti
male utilizzo delle risorse idriche disponi
bili, che tenga conto degli imprescindibili 
bisogni della popolazione e della produzione. 

Il senatore Pistoiese fa rilevare l'opportu
nità che l'esame del disegno di legge in di
scussione sia preceduto dall'esame del dise
gno di legge concernente i provvedimenti 
urgenti per lo sviluppo dell'economia e che 
si tenga conto dei tempi previsti nel calen
dario dei lavori dell'Assemblea. 

Seguono brevi interventi, per chiarimenti 
procedurali, del presidente Finessi, del se
natore Dal Falco e del relatore Salvaterra 
e quindi il presidente Finessi fa presente 
che, a conclusione dei lavori della Commis
sione, la Sottocommissione per i pareri si 
pronuncerà sul disegno di legge n. 1583-B-&Z5, 
recante provvedimenti urgenti per lo svi
luppo dell'economia. 

Interviene quindi il senatore Mineo per 
porre l'accento sui gravi danni che stanno 
ricadendo sul Mezzogiorno a causa della sic
cità. La mancanza d'acqua pone problemi 
di grande drammaticità che non sono risol
vibili con i normali mezzi finora appron
tati. In particolare difficoltà versa il setto
re agrumicolo, la cui produzione si può di
re in gran parte perduta. Conclude dichia

rando di condividere la proposta di parere 
favorevole, nel quale si tenga conto della 
necessità di fronteggiare con strumenti 
straordinari il citato stato di calamità na
turale. 

Replicando agli oratori intervenuti, il re
latore Salvaterra rileva anzitutto che dagli 
interventi è emersa la convergenza sulle os
servazioni da lui mosse in merito alla in
sufficienza dei finanziamenti per il settore 
agricolo e ribadisce l'impegno di vigilanza 
in sede di ripartizione dei mezzi del Fondo 
per l'investimento e l'occupazione. 

Il sottosegretario Fabbri condivide l'esi
genza che si proceda al più presto ad una 
verifica di tutta la spesa pubblica ed in 
particolare di quella prevista dalla « legge 
quadrifoglio »; rilevata quindi la necessità 
che si proceda altresì ad una riorganizzazio
ne del Ministero dell'agricoltura e delle fo
reste, fornisce ragguagli su talune voci con
tabili dello stato di previsione della tabel
la n. 13, e ribadisce l'impegno alla celeri
tà nella erogazione di mezzi per fronteggia
re lo stato di siccità, con particolare atten
zione al rigore delle procedure di accerta
mento. Sottolineata quindi l'esigenza di pre
disporre un vero e proprio piano delle ac
que, fornisce assicurazioni al senatore Chiel-
li in ordine ad iniziative del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste per sbloccare 
i 33 miliardi di spesa deliberati dalla re
gione Toscana nell'ambito dei finanziamen
ti provenienti dalla legge n. 984 ddl 1977 
per l'irrigazione di 40.000 ettari di terreno 
della Maremma; finanziamenti rimasti bloc
cati in sede di Corte dei conti. 

Il rappresentante del Governo conclude 
ricordando che il Ministero ha presentato 
alla BEI progetti del settore agricolo per i 
necessari finanziamenti. 

La Commissione infine dà incarico al se
natore Salvaterra di stendere parere favore
vole tenendo conto delle osservazioni emer
se nel corso del dibattito. 

La seduta termina alle ore 11. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
de' Cocci 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il signor Oscar Digianberar-
dino delVAssociazione generale delle coope
rative italiane; il dottor Renzo Bisi, il dottor 
Piero Bruschi, il dottor Dino Li Nuci, 
e il dottor Franco Rivara della Confedera
zione cooperative italiane; i signori Antonio 
Canino, Giancarlo Pomari, Carlo Paglioni 
e Fausto Pasqualetti della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUI 
PROBLEMI DELLA RETE DISTRIBUTIVA: AU
DIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELLA AS
SOCIAZIONE GENERALE DELLE COOPERATI
VE ITALIANE E DELLA LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE E MUTUE 

Si riprende l'indagine eoonscitiva inter
rotta nella seduta del 17 giugno 1982. 

Dopo una breve introduzione del presiden
te de' Cocci, il dottor Bisi illustra le posi
zioni della Confederazione cooperative ita
liane. Egli esprime un giudizio positivo sul
le finalità che stanno alla base dei disegni 
di legge all'esame della Commissione, e che 
si collegano alle esigenze di razionalizzazio
ne del settore distributivo. Per quanto ri
guarda i molteplici problemi ohe si ricol
legano a tali disegni di legge, egli richiama 
l'attenzione della Commissione sulla que
stione del icoimmeroio ambulante; si dichiara 
convinto della necessità di collegare pro
grammazione urbanistica e programmazio
ne commerciale (pur nell'incertezza di ta
lune soluzioni operative); afferma che biso
gna dare una nuova disciplina alla questione 

degli orari e della chiusura settimanale; si 
sofferma sul ruolo delle Regioni e degli enti 
locali e sugli speciali problemi delle aree 
turistiche. 

Egli chiede che le cooperative tra detta
glianti siano rappresentate nelle Commis
sioni consultive per il commercio, ai vari 
livelli, assieme alle organizzazioni dei con
sumatori; sottolinea la necessità di proce
dere con cautela In ordine agli spacci azien
dali. 

Auspica infine che si provveda nel modo 
adeguato alle esigenze di finanziamento del
l'attività cammerciale. 

Il signor Pagliani, della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, si richiama ad 
un documento scritto già trasmesso alla 
Commissione, soffermandosi sulle questioni 
di maggiore rilievo: superamento della fram
mentarietà della legislazione vigente, revi
sione del sistema istituzionale, integrazione 
per piani urbanistici e piani commerciali, 
eliminazione delle tabelle merceologiche nel
la programma? inn e dal settore, 'dimensio
namento degli insediamenti, orari di aper
tura, aggiornamento professionale. Egli sot
tolinea la necessità di un collegamento tra 
interventi legislativi e piano di settore, e 
l'importanza della cooperazioine come fat
tore di una possibile razionalizzazione del 
comparto distributivo. 

Egli chiede che la cooperazione (e in par
ticolare quella tra dettaglianti) sia inclusa, 
con le altre componenti sociali, negli orga
nismi consultivi del settore, e che sia faci
litato l'accesso al credito1 in forme tali da 
incentivare lo sviluppo della cooperazione 
tra dettaglianti. Si dichiara convinto del
l'opportunità di includere nella legge una 
normativa di tutela dei consumatori. 

Ritiene che i settori merceologici per la 
vendita al dettaglio debbano essere defi
niti per legge, anziché ad opera del CIPE. 
Per quanto riguarda la programmazione del 
settore, rileva poi la complessità del pro-
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blema della definizione del ruolo dei comuni, 
e dei livelli sovracomunali di intervento. 

Dopo aver sottolineato la necessità di una 
programmazione unitaria delle strutture pub
bliche e private operanti nel commercio al
l'ingrosso, il signor Pagiiani afferma di ri
tenere eccessivo il limite di 600 metri quadri 
per la liberalizzazione degli ampliamenti 
(più adeguato gli sembra un limite di 400 
metri quadri); suggerisce di intervenire sul
la questione degli orari dopo una graduale 
sperimentazione. 

Egli si sofferma quindi sulle esigenze di 
finanziamento del settore, che sono del re
sto riconosciute nel piano triennale elabo
rato dal Ministero del bilancio, e che devo
no essere affrontate, anche con una più 
precisa ripartizione dei fondi disponibili tra 
i vari settori di intervento. 

Il signor Digianberardino precisa di non 
poter illustrare i punti di vista dell'Asso
ciazione generale delle cooperative italiane 
in quanto gli organi direttivi di tale orga
nizzazione non hanno concluso il dibattito 
sugli argomenti in questione. 

Seguono domande e richieste di chiari
menti. 

Il senatore Pollidoro, dopo essersi richia 
mato alle esperienze relative all'applicazio
ne della legge n. 426 del 1971, e dopo aver 
rilevato quanto sia errata l'opinione che at
tribuisce al commercio un ruolo secondario 
e residuale nell'ambito del sistema economi
co, chiede chiarimenti in ordine alla richie
sta di una rappresentanza delle cooperative 
al dettaglio nelle Commissioni consultive (la 
cui composizione peraltro va meglio defi
nita in sede regionale); rispetto alla que
stione degli spacci (con riferimento a varie 
soluzioni finora prospettate); ed alla que
stione delle vendite per televisione. 

Il senatore Vettori chiede se le organiz
zazioni della cooperazione siano pregiudizial
mente contrarie ad uno stralcio della nor
mativa sugli orari, o degli interventi finan
ziari. 

Il signor Canino, della Lega nazionale delle 
cooperative, ribadisce il giudizio positivo 
sulle iniziative legislative in corso, che in
tendano rimediare all'inadeguatezza della le
gislazione e della pratica amministrativa at-
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tuali; ricorda come la polverizzazione del 
settore sia progredita anche negli ultimi die
ci anni, e come viceversa nel settore della 
cooperazione vi sia stato un processo di 
accorpamento che ha dato vita ad imprese 
più moderne e dinamiche. Nel 1956, la Lega 
contava 4.000 cooperative di consumo, con 
7.000 punti di vendita: ve ne sono ora 646, 
con 2.000 punti di vendita, ma di dimen
sioni molto maggiori. Egli ricorda peraltro 
la difficoltà di ottenere incentivi pubblici, 
particolarmente nel Mezzogiorno. 

J Chiarisce poi che la richiesta della coope-
| razione di una rappresentanza negli organi-
; smi consultivi è legata alla crescente impor-
! tanza dei gruppi di acquisto tra dettaglianti, 
; che per lo più assumono forma cooperativa 
j (alla Lega aderiscono oggi 17.009 detta

glianti). 
Egli ribadisce l'esigenza di una maggiore 

tutela dei consumatori. Per quanto riguarda 
| la questione degli spacci aziendali, afferma 
J che essi non debbono godere di condizioni 
j di favore tali da alterare la concorrenza, 

e si dichiara perplesso circa l'ipotesi di una 
trasformazione per legge degli spacci azien
dali in cooperative, quando ciò non corri
sponda ad una esigenza degli interessati. 
Egli si dichiara altresì contrario ad un li
mite di superficie troppo basso per gli spac
ci, ed osserva che una funzione di guida 
potrebbe spettare in questo settore agli ope
ratori pubblici. 

Il signor Fornari afferma che la proble
matica delle vendite a distanza riguarda la 
tutela del consumatore più che la program-

: mazione del settore, e chiede se l'ipotesi 
| di uno stralcio della questione degli orari 
I sia indice di sfiducia circa le possibilità di 
j una rapida approvazione del provvedimento. 
J Egli ribadisce la necessità ad un sostegno fi-
j nanziario al processo di ammodernamento 
j del settore (il senatore Longo osserva che il 
I Governo aveva appunto1 pensato' di varare i 
| provvedimenti finanziari prima della rifor-
j ma della normativa). In ogni caso, il signor 
I Fornari chiede che le agevolazioni finanzia-
| rie si accompagnino al provvedimento di 
! riforma. 
! Il dottor Bisi esprime il timore che i ter-
| mini che la legge prescrive per la forma-
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zione dei piani ai vari livelli siano troppo 
brevi per poter essere rispettati, con la 
conseguenza di una automatica liberalizza
zione del settore. Si sofferma quindi sulla 
questione degli incentivi, e sul problema de
gli orari. 

Il signor Bruschi sottolinea l'importanza 
della professionalità dei gestori, in relazio
ne alla questione degli spacci, e sottolinea 
come l'intera comparto commerciale senta 
pesantemente le attuali difficoltà di accesso 
al credito, confermando quindi l'urgenza di 
un intervento legislativo in proposito. 

Il signor Pasqualetti, dopo aver affermato 
che il rinnovamento del settore deve essere 
attuato coinvolgendo le categorie interessa
te, si sofferma sulla problematica dei grup
pi di acquisto, e sul progressivo amplia
mento della loro sfera di attività. Chiede 
poi che l'associazione tra dettaglianti sia in
coraggiata in modo significativo dalla nor
mativa sul credito agevolato ed afferma che 

scarsi benefici verrebbero da un puro e sem
plice rifinanziamento delle vecchie leggi. Egli 
dà un giudizio positivo su alcuni aspetti 
del disegno di legge n. 1104, che del resto 
può essere migliorato, e lamenta che la le
gislazione vigente (ad esempio in materia fi
scale) a volte non agevoli, ma ostacoli la 
cooperazione in questo campo. Per quanto 
riguarda gli spacci aziendali, si dichiara con
trario a che essi facciano gravare sulle 
imprese che li istituiscono taluni oneri, co
me quelli relativi al personale. 

Il senatore Pollidoro fornisce alcune pre
cisazioni sui lavori della Commissione e del
ia Sottocommissione che sta esaminando i 
disegni di legge in materia commerciale. Il 
presidente de' Cocci ringrazia quindi gli 
ospiti e li congeda. 

Il seguito dell'indagine viene quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 16,45 
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L A V O R O (11») 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Intervengono il ministro del lavoro e del
la previdenza sociale Di Giesi e il sottose
gretario di Stato per lo stesso dicastero 
Costa. 

La seduta inizia alle ore 15,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 
1982, n. 449, recante provvedimenti straordina
ri in materia previdenziale per il settore agri
colo» (1974) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si prosegue l'esame del disegno di legge, 
rinviato nella seduta di ieri. 

Si passa all'esame degli articoli del de
creto-legge. 

Il senatore Grazioli dà conto di un emen
damento all'articolo 1 (di cui è firmatario 
il senatore Romei) aggiuntivo di un comma 
da inserire dopo il secondo, con il quale si 
dispone l'estensione della sospensione del 
versamento contributivo alle aziende ubicate 
nei territori colpiti dal sisma del 21 mar
zo 1982. 

Dopo che il relatore Manente Comunale 
si è espresso in senso favorevole alla sud
detta proposta di modifica, prende la parola 
il ministro Di Giesi che, non ritenendo del 
tutto giustificata l'estensione di cui si tratta, 
invita a ritirare l'emendamento ed a valutare 
più approfonditamente il problema ai fini di 
una eventuale presentazione dell'emenda
mento in Assemblea. Accogliendo l'invito, il 
senatore Grazioli ritira la proposta di mo
difica. 

L'articolo 1 del decreto-legge viene quindi 
accolto nel testo del Governo. 

Si passa all'articolo 2. 
Il senatore Panico illustra un emendamen

to di cui è firmatario (unitamente ai sena
tori Cazzato e Ziccardi) interamente sosti
tutivo dell'articolo; con esso, oltre alla so
spensione del versamento dei contributi 
agricoli unificati, si dispone l'esonero dal 
pagamento degli stessi in favore dei colti
vatori diretti, mezzadri e coloni, per l'anno 
1982, nelle zone colpite dalla siccità o da 
altre calamità atmosferiche verificatesi negli 
anni 1981-82; si stabilisce, inoltre, che l'eso
nero sia pari al 50 per cento per le aziende 
agricole site nelle zone danneggiate solo in 
parte e si conferma che al recupero dei 
contributi si provvederà senza aggravio di 
interessi negli anni 1983 e 1984. 

Sull'emendamento si dichiara contrario il 
relatore Manente Comunale per il quale, 
oltre al problema della conseguente coper
tura finanziaria, sembra più opportuno che 
la questione venga affrontata se del caso 
con successivi specifici provvedimenti. 

Ugualmente contrario si dichiara il mini
stro Di Giesi che condivide le osservazioni 
del relatore, cui si associano i senatori Da 
Roit e Grazioli (quest'ultimo avverte che 
ove dovesse essere accolto l'emendamento 
si correrebbe il rischio di appesantire o ri
tardare l'iter del provvedimento). 

Posto quindi ai voti, l'emendamento sosti
tutivo dell'articolo 2 viene approvato. 

Dopo che il senatore Ziccardi ha ritirato 
(con riserva di presentazione in Assemblea) 
un articolo aggiuntivo da inserire dopo l'ar
ticolo 2 (tendente allo stanziamento di 100 
miliardi da utilizzarsi dai comuni colpiti 
dalla siccità per consentire ai braccianti 
rimasti disoccupati di essere impiegati in 
lavori socialmente utili), il senatore Cazzato 
illustra altro articolo aggiuntivo da inserire 
dopo l'articolo 2, con il quale si riconosce 
il diritto alle prestazioni previdenziali e as
sistenziali ai lavoratori agricoli iscritti negli 
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elenchi di r i levamelo ed a validità proro
gata (nell'anno 1982), nonché lo stesso nu
mero di giornate lavorative ad essi attri
buite nel 1981. 

Il presidente Toros fa presente che l'emen
damento dovrebbe essere trasmesso alla 
Commissione bilancio per gli aspetti finan
ziari. Il senatore Cazzato ritiene invece che 
la proposta di modifica illustrata non impli
chi un problema di copertura finanziaria 
trattandosi di spesa già prevista nel bilan
cio dello Stato. Tali considerazioni non so
no condivise dal senatore Romei, il quale 
fa presente che le prestazioni previdenziali 
nel settore agricolo sono collegate all'occu
pazione; con un emendamento del genere si 
verificherebbe, inoltre, un'evidente distorsio
ne dei princìpi su cui si fonda il sistema 
previdenziale che diverrebbe, per questo 
aspetto, mero assistenzialismo. Ricorda infi
ne le motivazioni contenute nel messaggio 
del Presidente della Repubblica di rinvio al
le Camere del disegno di legge n. 617 (per vio
lazione dell'articolo 81 della Costituzione) 
di contenuto analogo a quello dell'emenda
mento in discussione. 

Successivamente si pronunciano in senso 
contrario tanto il relatore Manente Comu
nale che il ministro Di Giesi. Su invito di 
quest'ultimo, il senatore Ziccardi ritira 
l'emendamento riservandosene la presenta
zione in Assemblea. 

Si passa quindi all'articolo 3. 
Il senatore Cazzato illustra un emenda

mento al primo comma sostitutivo delle 
parole « entro il primo semestre dello stes
so anno » con le altre « entro l'anno 1982 »; 
un emendamento (conseguenziale) soppres
sivo del secondo comma, nonché un emenda
mento aggiuntivo di un comma tendente ad 
abrogare l'articolo 2, settimo comma, della 
legge n. 140 del 1981. 

Sulle predette proposte di modifica, il 
senatore Romei si dichiara contrario, insi
stendo soprattutto sull'impossibilità di acco
gliere la prima che costituirebbe un palese 
invito all'iscrizione nelle liste dei disoccu
pati per ottenerne i benefici conseguenti: la 
proroga del termine (di sei mesi) è già un 
notevole vantaggio per i lavoratori agricoli 
che,peraltro, secondo una lettura logica del

l'articolo 14 del decreto-legge n. 791 del 
1981, avrebbero dovuto' iscriversi nelle pre
dette liste entro quell'anno. Quanto al com
ma aggiuntivo proposto dal Gruppo comu
nista, il Gruppo democristiano è sostanzial
mente d'accordo anche se ne rileva l'inop
portunità della sede. 

Intervenendo nuovamente, il senatore Caz
zato precisa ulteriormente i fini dell'emen
damento al primo camma, motivato, tra 
l'altro, dal fatto che nel Mezzogiorno il mer
cato del lavoro agricolo è ormai in mano 
ai privati e giustificato altresì dalla consta
tazione dell'assoluta inefficienza degli uffici 
periferici del lavoro. 

In merito alla soppressione del secondo 
comma, il senatore Ziccardi osserva che essa 
appare necessaria in quanto il contenuto 
normativo della predetta disposizione è ir
razionale ed illogico, tenuto conto del siste
ma vigente in agricoltura in ordine al di
ritto alle prestazioni previdenziali. Relati
vamente, invece, al comma aggiuntivo pro
posto idal Gruppo comunista, l'opportunità 
di prevederne l'inserimento in questa sede 
deriva anche dall'allungamento dell'iter par
lamentare del disegno di legge n. 1602, re
lativo al collocamento e alla mobilità della 
manodopera. 

Prende quindi la parola il relatore Ma
nente Comunale che, condividendo le os
servazioni del senatore Romei, si dichiara 
contrario agli emendamenti. Successivamen
te, l'opinione sfavorevole del Governo viene 
esplicitata dal ministro Di Giesi che ritiene 
inammissibile consentire l'iscrizione nelle li
ste dei disoccupati (ai fini di quanto previ
sto dal primo comma dell'articolo 14 del 
citato decreto-legge n. 791) per un periodo 
così ampio. 

Posti quindi ai voti, l'emendamento al 
primo comma e quello soppressivo del se
condo vengono respinti. Viene invece riti
rato, .con riserva, di presentazione in Assem
blea, l'emendamento aggiuntivo di un coni-
ma > all'articolo 2 (questo, successivamente, 
risulta approvato.senza modifiche). 

Il senatore Cazzato ritira quindi — riser
vandosene la ripresentazione in Aula — un 
articolo aggiuntivo da inserire dopo l'arti
colo 3, concernente la copertura dell'onere 
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derivante dall'esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali per i contivatori di
retti, mezzadri e coloni. Altra norma aggiun
tiva ali'articolo 3, concernente la proroga 
della scadenza delle cambiali agrarie, viene 
altresì rit irata dal senatore Romei (che si 
riserva anch'egli la presentazione in As
semblea). 

Infine, dopo osservazioni del senatore Caz
zato (per il quale il rinvio delle scadenze 
contributive comporta inevitabilmente rifles
si sul bilancio deil'INPS e quindi oneri di 
natura finanziaria), al quale risponde il mi
nistro Di Giesi (secondo cui sarebbe impro
prio parlare di onere finanziario, essendovi 
tutt'al più un problema di cassa), il sena
tore Romei esprime le preoccupazioni del 
Gruppo democristiano per l'accoglimento 
dell'emendamento sostitutivo dell'articolo 2 
del decreto e dichiara che in Assemblea chie
derà il ripristino del testo del Governo. 

Al senatore Manente Comunale viene quin
di conferito l'incarico di riferire in Assem
blea (oralmente, ove a ciò autorizzato) in 
senso favorevole alla conversione in legge 
del decreto in esame nel testo risultante dal
la modifica introdotta. 

SULLA VENTILATA EMANAZIONE DI UN DE
CRETO-LEGGE IN MATERIA DI COLLOCA
MENTO, MOBILITA' E CASSA INTEGRAZIONE 

Il senatore Ziccardi chiede di conoscere, 
anche alla luce di talune equivoche notizie 
apparse sulla stampa, se il Ministro del la
voro abbia raggiunto un'intesa con le orga
nizzazioni sindacali in ordine all'emanazio
ne di un decreto-legge a stralcio dei titoli 
II, III e IV del disegno di legge in titolo. 

Il ministro Di Giesi precisa che il Go
verno non intende ricorrere alla decretazio
ne d'urgenza richiesta dai sindacati le cui 
proposte sono inaccoglibili: il richiesto prov
vedimento, infatti, dovrebbe riguardare una 
parte consistente del provvedimento già ap
provato dalla Camera dei deputati ed addi
rittura (come esplicitamente suggerito) mo
dificare in taluni punti essenziali le decisio
ni dell'altro ramo del Parlamento, cosa que
sta — conclude il Ministro — assolutamen
te impraticabile, oltre che sotto il profilo 
politico anche e soprattutto per motivi di 
correttezza costituzionale. 

La seduta, termina alle ore 17,45. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
E DI STUDIO SULLE COMMESSE DI ARMI 
E MEZZI AD USO MILITARE E SUGLI APPROV 

VIGIONAMENTI 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Presidenza del Presidente 
ARIOSTO 

La seduta inizia alle ore 12. 

Dopo le comunicazioni del Presidente, la 
Commissione ascolta il signor Sergio San-
nino Sarisio, amministratore dei « Cantieri 
Navali Italcraft ». Intervengono il presiden
te Ariosto, gli onorevoli deputati Accame, 
Cravedi, Caccia, Cicciomessere, Cerquetti, 
Stegagnini, Zanini e gli onorevoli senatori 
Tolomelli, Oriana, Pinna e Fallucchi. 

La seduta termina alle ore 14. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 10. 

AUDIZIONI DOTTOR ARMANDO CORONA E SI
GNOR RENZO ANTONUCCI 

La Commissione ascolta, in seduta pub
blica e libera audizione, il signor Renzo An
tonucci, sospendendo brevemente l'audizio
ne alle ore 12,10 e riprendendola, dopo un 
dibattito interno cui partecipano i commis
sari Bausi, Occhetto e Rizzo, in seduta se
greta e testimonianza formale. 

Sospesa nuovamente questa audizione alle 
12,45, al testimone viene accordato un tem

po di riflessione, dopo ammonimento del 
Presidente ad abbandonare la precedente re
ticenza. 

La Commissione inizia quindi, in seduta 
pubblica e libera audizione, l'ascolto del 
dottor Armando Corona, Gran Maestro della 
Massoneria di Palazzo Giustiniani. 

(La seduta, sospesa alle 14, è ripresa alle 
15,40). 

Si riprende e conclude l'audizione del 
dottor Corona. 

Viene quindi richiamato, in seduta segre
ta e testimonianza formale, il signor Anto
nucci. 

Conclusa la deposizione di questi, la Com
missione discute brevemente sul prosieguo 
dei lavori e su nuove richieste di atti, con 
interventi dei commissari Bondi, De Cataldo, 
Rizzo, Tremaglia e De Sabbata. 

La seduta termina alle ore 16,45. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

I S T R U Z I O N E (T) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato la seguente deliberazione per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1583-B-èzs — « Provvedimenti urgenti per 
io sviluppo dell'economia », risultante dallo 
stralcio, deliberato dalla Camera dei depu
tati, di articoli del disegno di legge n. 1583 
approvato dal Senato e, nella parte stral
ciata, modificato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole con osservazioni; 

1955 — « Disposizioni per l'assestamento 
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle 
Aziende autonome per l'anno finanziario 
1982 »: parere favorevole con osservazioni. 

A G R I C O L T U R A (9a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Finessi, ha adot-

I tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

1583-B-bis — « Provvedimenti urgenti per 
lo sviluppo dell'economia », risultante dallo 
stralcio, deliberato dalla Camera dei depu
tati, di articoli del disegno di legge n. 1583 
approvato dal Senato e, nella parte stral
ciata, modificato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole con osservazioni. 

I N D U S T R I A (lGa) 
Sottocommìssione per i pareri 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

1583-B-Hs — « Provvedimenti urgenti per 
lo sviluppo dell'economia », risultante dallo 
stralcio, deliberato dalla Camera dei depu
tati, di articoli del disegno di legge n. 1583 
approvato dal Senato e, nella parte stral
ciata, modificato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole con osservazioni. 


